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SMASCHERATA LA PROPAGANDA

CROLLANO LE BUGIE
DI PUTIN E DELL’ANPI

La nave? Affondata. Le sanzioni? Dannose. I macellai di
Bucha? Premiati. E i partigiani «pacifisti» insultavano Kiev

Viaggio a Popasna, nel Donbass,
sotto le bombe russe per l’assedio fina-
le alla regione contesa. Prove di scam-
bio di prigionieri fra miliziani inglesi e
l’oligarca Medvedchuk.

Il rialzo dei prezzi delle materie
prime, iniziato già con la pandemia
ma esploso dopo la guerra in Ucrai-
na, sta mettendo in crisi le imprese
edili. «Così siamo costretti a chiudere
i cantieri». In gioco non c’è un settore

che da solo vale il 5% del Pil naziona-
le, ma anche una enorme porzione
del Pnrr, oltre 100 miliardi di euro in
cantieri, quasi la metà dei 220 miliar-
di dei complessivi di tutto il piano
nazionale.

FRA COVID E SOGNO NATO

Draghi positivo
non va in Africa
(e avvisa i partiti)

NATA UNA BAMBINA, IL MASCHIETTO NON CE L’HA FATTA

Dramma per Cristiano Ronaldo:
perde uno dei due gemellini
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«NON MI CANDIDO»

Leader spiazzati
dalle elezioni
senza premier

La propaganda russa getta lamasche-
ra, dall’incrociatore affondato ai danni
pesanti delle sanzioni economiche, am-
messe dalla presidente della Banca cen-
trale Nabiullina, fino ai macellai del
massacro di Bucha premiati dallo Zar. E
in Italia spuntano i tweet anti Kiev del
presidente dell’Anpi Pagliarulo.

E
conomisti, analisti e noi qui al Giornale
abbiamo intuito e scritto che la crisi
energetica era la nuova pandemia fin
dai primi giorni del gennaio scorso. Più

di un mese prima della guerra in Ucraina. Gli
effetti del Covid sull’economia, come li abbiamo
conosciuti nel 2020 a causa del lockdown, hanno
cessato di essere disastrosi già dalla fine di quello
stesso anno. Grazie ai vaccini (in principio è ba-
stato anche solo l’effetto annuncio), la pandemia
ha smesso diminacciare il nostro benessere com-
plessivo ormai da tempo, pur restando in prima
pagina. Quello che invece è cambiato, nel corso
del 2021, è stato il costo delle materie prime, la
cuimanifestazione più eclatante è l’aumento del-
la bolletta energetica. Un problema che ci è stato
presentato per qualche mese come transitorio -
colpevoli più di tutti alcuni economisti e in parti-
colare quelli fra loro che di mestiere fanno i ban-
chieri centrali - per poi capire che invece sarebbe
durato a lungo. Tutto questo prima della guerra.
Figuriamoci dopo, visto che parliamo di un con-
flitto tra il primo esportatore di gas in Europa e il
quinto produttore di grano del mondo.
Ecco perché abbiamo letto con interesse il pas-

saggio in cui Mario Draghi dice al Corriere che
«la ricerca di approvvigionamenti di gas e di altre
fonti di energia oggi è come la campagna vaccina-
le l’anno scorso. Saremo altrettanto determina-
ti». Aggiungiamo solo che non c’era bisogno del-
la guerra, anche se comprendiamo che a questo
punto la crisi energetica ha fatto un ulteriore sal-
to di qualità. Per cui, se a gennaio il tema era
quello dei prezzi, ora è diventato addirittura quel-
lo degli approvvigionamenti. Dopodiché ci limi-
tiamo ad osservare che il difetto rimane sempre
lo stesso: quello di mandare avanti l’economia
italiana a forza di emergenze.
Sono ormai vent’anni che l’esecutivo non rie-

sce a mettere l’agenda economica al primo po-
sto. E il risultato è la scarsa crescita del nostro Pil,
di gran lunga fanalino di coda delle grandi econo-
mie europee. Si pensi a due questioni su tutte:
fisco e concorrenza. Né i governi politici (per
paura di durare poco), né quelli tecnici (retti da
maggioranze sempre condizionate dall’utilità
elettorale) sono riusciti ad andare a fondo su que-
ste due riforme fondamentali per dare efficienza
alla macchina Italia. E non è un caso che persino
Draghi appaia oggi imbarazzato davanti alle stes-
se questioni. L’energia è un’altra costante: l’Italia
ha un problema naturale di risorse. Eppure, do-
po Enrico Mattei, del quale correrà in ottobre il
sessantesimo anniversario dalla scomparsa, nes-
suno ha più avuto in testa un progetto-Paese. Ed
è esattamente ciò che manca.
Quella determinazione che Draghi giustamen-

te rivendica per i vaccini, e ora promette per il
gas, dovrebbe cessare di essere gestione
dell’emergenza e diventaremetodo di governo di
politica economica.

QUEL PROGETTO-PAESE

CHE ANCORA NON SI VEDE

di Marcello Zacché

FRA MILIZIANI INGLESI E L’OLIGARCA MEDVEDCHUK

Iniziato l’attacco al Donbass
Prove di scambio di prigionieri

«SENZA CORAGGIO»

Il «fuori pista»
della Goggia
sugli atleti gay:
gaffe o gogna?

OCCHIO, SI BLOCCA L’ECONOMIA ITALIANA

Costruttori in perdita
«Chiudiamo i cantieri»
L’allarme dell’Ance per il caro prezzi
Unimpresa: Pnrr, a rischio 40 miliardi

CORTOCIRCUITO ROSSO

Se il 25 Aprile
diventa festa
dell’invasore
Francesco Del Vigo a pagina 8

Paolo Bracalini

all’interno

servizi da pagina 4 a pagina 8

Biloslavo e Fabbri alle pagine 3 e 5

a pagina 17

di Luigi Mascheroni
e Riccardo Signori

OFFESO SUI SOCIAL

Dopo il carcere
per le opinioni
Zaki scopre
l’odio dei tifosi

a pagina 17

di Elia Pagnoni

AMATA Catherine Spaak, morta nel giorno di Pasqua a 77 anni

a pagina 26
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Matteo Basile




